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ITINERARIO NEL CENTRO DI TORINO

1 ɈZecca dello Stato. Via Verdi 3 -11

2 ɈReale Mutua. Via Corte dɍAppello 11

3 ɈSan Paolo. Via Monte di Pietà 32

4 ɈBanca del Piemonte. Via Cernaia 7

5 ɈBanco di Sconto e Sete. Via S. Teresa 11

6 ɈBanca dɍItalia. Via Arsenale 6

7 ɈCassa di Risparmio. Via XX Settembre 31

8 ɈToro Assicurazioni. Via Arsenale 16

9 ɈBanca Sella Patrimoni. Via Lagrange 20

10 ɈPalazzo delle Poste. Via Alfieri 10

11* ɈSAI. Corso Galileo Galilei 12

12* ɈSAVA. Corso Agnelli 200

* Non inclusi nellɍitinerario
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IL FORZIERE DI ZIO PAPERONE E LA TORRE DEL PALAZZO GAZELLI DI RO SSANA (ASTI)

Carl Barks, il disegnatore che nel 1947 lavorava alle dipendenze di Walt Disney e che aveva creato il personaggio dello zio miliardario e 
taccagno di Paperino , rivelò che per immaginare quel luogo riempito dɍoro, assolutamente inattaccabile e privo di ogni apertura , dove 
Paperone si crogiolava nelle sue ricchezze , si era ispirato proprio ad una torre medievale vista in Italia, nel centro di Asti. E spiegò che si
trattava proprio della torre di una famiglia di antichi banchieri , i Lombriasco : la torre in effetti ã di quelle molto rare ɐa casaforte ɑ, forse
destinata proprio ad essere forziere per il capostipite della famiglia di banchieri Pietrino del Ponte di Lombriasco .

ɖ paternità emersa quasi per caso : infatti è stato un gruppo di turisti americani in visita a Venaria Reale a riconoscere su
una cartolina in vendita in un negozietto quella che avrebbe potuto essere la torre di Paperone ɖ
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1 - IL PALAZZO DELLA ñZECCA DELLO STATOò IN VIA VERDI 3-11

Al numero undici cɍera la Regia Zecca di Torino, trasferita qui da via del Cappel Verde e che funzionò fino al 1870 . La prima Zecca venne

aperta in Torino nel 1297 da Filippo dɍAcaia.

Con la nascita dello Stato unitario le numerose Zecche distribuite sul territorio italiano non avevano più ragione di esistere e così con il R. 

D. del 9 novembre 1861 fu autorizzato lɍeserciziodelle sole Zecche di Milano, Napoli e Torino; le Zecche di Bologna, Genova e Firenze 

vennero liquidate. 

Lo stabilimento principale fu quello di Torino dal momento che i tipi, le matrici , i punzoni ed i conii della produzione di monete del Regno 

furono realizzati nel gabinetto dɍincisionedella Zecca torinese , diretto dallɍIncisoreCapo Giuseppe Ferraris.

Tra le due immagini è 
trascorso oltre un secolo
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1 - IL PALAZZO DELLA ñZECCA DELLO STATOò IN VIA VERDI 3-11

ü in via Verdi hanno solo battuto monete metalliche e medaglie ;

ü la cartamoneta era stampata allɍestero fino allɍapertura dello
stabilimento di via Carlo Alberto ;

ü i francobolli erano stampati , almeno in parte e per qualche periodo , 
presso altre tipografie private .
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1 - IL PALAZZO DELLA ñZECCA DELLO STATOò IN VIA VERDI 3-11

Lɍedificio di via Carlo Alberto 10 ha ospitato lɍOfficina delle Carte Valori fino al 1924, quando è stata trasferita a Roma. Al suo posto si 

insedia la sede torinese dei fasci di combattimento. Dopo la guerra lɍedificio, ora noto come Palazzo Campana, diviene sede univ ersitaria .

Nel primo decennio del ɍ900 gli spazi di via Carlo Alberto erano ormai insufficienti, pertanto si era pensato di trasferire lɍOfficina Carte 

Valori in un nuovo capannone tra via Romolo Gessi e corso Orbassano. Il progetto venne abbandonato in vista del trasferimento a Roma.

! ƨŗůŗƨƸƣú ŢƠúůŋŹŢŹ ģŗ ƎúŢúǙǙŹ 9úŪƎúůú ĖŹů yǇƨƨŹŢŗůŗ úŢ balcone 

_ů ČúƨƨŹ ŗŢ ĖúƎúůůŹůĭ ģĭƨƸŗůúƸŹ úŢŢĭ Ɲ9úƣƸĭ æúŢŹƣƞğ ĖŹŪĭ ĭƣú ůŹƸŹ ƎƣĭƨƨŹ ŗ ƸŹƣŗůĭƨŗ ģĭŢ tempo
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1 - IL PALAZZO DELLA ñZECCA DELLO STATOò IN VIA VERDI 3-11

La prima parte dellɍarteria, da piazza Castello fino circa alla via Rossini, 

fu aperta nel 1669 su disegni dellɍarchitetto Amedeo di Castellamonte

ed era detta dellɍAccademia Reale .

Il suo prolungamento fino al Po avvenne nei primi anni del 1800 . Prima 

di esser e intitolata a Giuseppe Verdi (1813 -1901) la contrada fu a 

lungo denominata della Zecca , dallɍomonima officina ivi esistente . 

La via è tracciata sullɍasse della via Garibaldi ed un tempo, quando era 

aperto il portone dallɍatrio di Palazzo Madama, si poteva ammirare la 

veduta di queste due vie che attraversavano tutta la città da est ad 

ovest .

Lɍedificio della Zecca costituisce parte del caratteristico

complesso di edifici (Teatro Regio, Accademia, Cavallerizza ) 

governativi , pubblici e militari , realizzati tra Sei e Settecento

sul lato settentrionale di via Verdi, al margine

dellɍampliamento nella città verso Po.
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2 - IL PALAZZO DELLA ñREALE MUTUA ASSICURAZIONIò IN VIA CORTE DôAPPELLO, 11

È fondata a Torino il 31 dicembre 1828 con il nome di Società Reale di 
Assicurazioni generale e mutua contro gli incendi . 
Nel 1829 Re Carlo Felice, che ha voluto la data di fondazione proprio al 31 
dicembre , firma le Regie Lettere Patenti e sottoscrive la polizza n. 1 per 
assicurare Palazzo Chiablese, sua residenza . 

Nel 1844 il campo dei settori di attività viene allargato e al ramo incendi
viene affiancato il ramo grandine. Negli anni successivi , di pari passo con 
lɍestensione del Regno di Sardegna e la successiva unità, Reale espande le 
proprie sedi inizialmente al nord e poi anche al resto del territorio nazionale : 
nel 1859 apre la rappresentanza di Milano, nel 1867 sono inaugurate le 
agenzie di Venezia, Vicenza e Rovigo, nel 1870 apre la sede di Roma, 
nel 1889 quella di Napoli.

A cavallo fra i due secoli i soci raggiungono i 400.000 ( 1919 ), e durante
la Prima G uerra Mondiale destina somme alle opere di assistenza e di aiuto ai 
combattenti .

Nel 1922 cambia la ragione sociale assumendo la denominazione Società 
Reale Mutua di Assicurazioni e apre i nuovi rami ɐInfortuni ɑ, 
ɐResponsabilità Civileɑ, ɐDanni ɑ, ɐFurtiɑe ɐVitaɑ. 

Nel 1933 trasferisce la sua sede in via Corte dɍAppello 11 a Torino.

La targa applicata úŢŢƠĭƨƸĭƣůŹdegli edifici assicurati
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2 - IL PALAZZO DELLA ñREALE MUTUA ASSICURAZIONIò IN VIA CORTE DôAPPELLO, 11

qƠúůģƣŹůĭdella primitiva sede Reale Mutua
in via Garibaldi, che ora ospita il Museo Aziendale

Il palazzo ex sede AEM, (IREN) di via Bertola , costruito nel 1910 , più volte 
bombardato e ricostruito nel 1960 , è stato demolito nel 2014 ed al suo
posto edificata la nuova sede uffici Reale Mutua di 9 piani ad impatto 0.



1010

ñALLA RICERCA DEI PALAZZI DEI SOLDI é DI UNA VOLTAò

2 - IL PALAZZO DELLA ñREALE MUTUA ASSICURAZIONIò IN VIA CORTE DôAPPELLO, 11

Lɍedificio, di quattro piani fuori terra, ad uso abitazione e uffici , è 
da considerarsi un esempio significativo dellɍarchitettura torinese
degli anni trenta . Vicino ai canoni dellɍArtDéco ed in linea con il 
rinnovamento imposto dalla nuova produzione architettonica
dellɍepoca del palazzo per uffici , i progettisti adottarono in esso
alcune soluzioni tecniche dɍavanguardia, tra le quali la struttura
portante in armatura metallica saldata (primo edificio civile in 
Italia) .

Cantiere della sede Reale Mutua di via Corte dɍAppello11. 
Una metodologia di costruzione innovativa e, per lɍItaliadi 
allora , rivoluzionaria , realizzata nel 1931 su progetto di 
Armando Melis de Villa e Giovanni Bernocco .
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2 - IL PALAZZO DELLA ñREALE MUTUA ASSICURAZIONIò IN VIA CORTE DôAPPELLO, 11

Del palazzo di via Bertola è stata mantenuta intatta la facciata esterna lungo la via , con un complesso intervento cantieristico .
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3 - IL PALAZZO DELLô ñISTITUTO BANCARIO SAN PAOLOò IN VIA MONTE DI PIETÀ, 32

Il Monte di pietà fu eretto per la prima volta nel 1519 sotto il 
patrocinio della città e sospeso dopo un breve periodo . Fu 
ricostituito nel 1579 e la Compagnia diede inizio al prestito
gratuito su pegno .

Nel corso del XVII secolo , conseguentemente ad unɍintensa
attività finanziaria , allɍinternodel Monte si affermò la 
distinzione tra Opera dei redditi e Opera dei pegni . 

Dal 1853 passò dalla direzione della Compagnia di San Paolo 
sotto lɍamministrazionedelle Opere Pie di San Paolo e iniziò
a svilupparsi una vera e propria funzione creditizia .

Lo Statuto del Monte fu rifatto , nel 1932 , dal commissario
straordinario Giovanni Giolitti che ne escluse i rappresentanti
della diocesi e ne cambiò la denominazione in Istituto di San 
Paolo . Con lo Statuto del 1950 si autorizza la nuova
denominazione di Istituto Bancario San Paolo di Torino .

La denominazione Monte di Pietà derivana dallɍunione di:
- Mons , si riscontra nelle fonti letterarie latine classiche mentre già in Prudenziano , come nella Patristica e, poi, 

diffusamente , nel lessico ecclesiastico e religioso medioevale , è sinonimo del complesso dei proventi raccolti dalla carità
dei fedeli , destinato alla beneficenza e che Tertulliano aveva definito ɐdeposita pietatis ɑ;

- Pietatis , si riferisce allɍImago Pietatis , ovvero la rappresentazione di Cristo che si erge dal sepolcro, talvolta affiancato da 
angeli e da Maria e Giovanni dolenti, frequentemente utilizzata come insegna dai Monti per rappresentarne lo scopo 
caritatevole.
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3 - IL PALAZZO DELLô ñISTITUTO BANCARIO SAN PAOLOò IN VIA MONTE DI PIETÀ, 32

Nellɍottobredel 1902 è stata inaugurata , al cospetto del re Vittorio Emanuele III, della

principessa Letizia Bonaparte e di Emanuele Filiberto duca dɍAosta, la sede storica

dellɍIstitutoin via Monte di Pietà, oggetto di una radicale ristrutturazione su progetto di 

Giuseppe Pastore. Lɍedificioè ubicato sin dal Settecento nellɍisolatostoricamente detto

di San Felice, nellɍanticocentro di Torino; ancora oggi la via dove affaccia il palazzo 

porta il nome di via Monte di Pietà.
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3 - IL PALAZZO DELLô ñISTITUTO BANCARIO SAN PAOLOò IN VIA MONTE DI PIETÀ, 32

ƝLa vostra

abbondanza

supplisca ai bisogni

degli indigenti ƞ 

affresco del ciclo

dipinto da Paolo 

Gaidano

Sala delle

adunanze

consigliari
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4 - IL PALAZZO DELLA ñBANCA DEL PIEMONTEò IN VIA CERNAIA, 7

Lɍistituto nasce a Torino nel 1912 con la denominazione di Banca Fondiaria
Italiana , su iniziativa di alcune famiglie torinesi .


